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Il futuro? È tutto verde!

AL FUTURE SHOW
Bebe in compagnia di un robot che ci migliorerà la vita 

e, a destra, con i monopattini elettrici a tre ruote.

Sono appena tor-
nata da un fanta-
stico viaggio in 

Giappone dove ho po-
tuto scoprire e toccare 
con mano (… sì, vabbé, 
con la protesi) cosa ci 
aspetta nel futuro. Set-
timana scorsa infatti 
ho partecipato a un 
viaggio a Tokyo e Na-
goya organizzato da To-
yota per i suoi ambassa-
dor mondiali in vista 
dell’Olimpiade e della Paralim-
piade del 2020. 
Toyota sarà global partner di 
questi due eventi e si occuperà 
di tutta la mobilità durante i 
giorni delle manifestazioni. 
Praticamente ci muoveremo 
tutti con mezzi forniti da loro e 
noi in questi giorni ci siamo 
divertiti come matti a scoprirli 
e a provarne alcuni. Dalle auto 
a idrogeno a emissioni zero – 
praticamente dallo scarico esce 
vapore acqueo – ai monopatti-
ni elettrici a tre ruote con auto-

nomie pazzesche, con i quali ho 
organizzato gare “clandestine” 
con i miei compagni di viaggio, 
ai mini e maxi pulmini elettri-
ci che viaggiano autonomamen-
te in mezzo al traffico, anche se 
fa un po’ impressione vedere 
che si muovono senza un autista 
a bordo! 
È stato interessantissimo anche 
visitare il Future Show, dove 
abbiamo avuto modo di cono-

scere i robot che permetteranno 
all’uomo di vivere meglio, i mez-
zi coi quali potremmo muover-
ci sulla Luna, gli esoscheletri 
che aiuteranno le persone con 
disabilità a camminare, ma so-
prattutto dove si coglie a pieno 
la visione green che hanno que-
sti giapponesi e l’impegno che 
stanno mettendo per rendere il 
nostro mondo un posto vera-
mente migliore. Ci hanno infat-

ti mostrato il loro pro-
gramma, secondo il 

quale entro il 2050 in-
tendono produrre veico-

li esclusivamente a emis-
sioni zero, avere impianti 
produttivi senza scarichi 

nocivi e che minimizzino 
e ottimizzino l’utilizzo di 

acqua e arrivare a creare 
una società che si basi sul 

riciclo in armonia con la na-
tura. Sembra fantascienza, 

ma è la realtà che ci aspetta 
nei prossimi anni. 
Però non basta che loro ci pro-
curino i mezzi, deve stare a noi 
metterci del nostro e fare tutto 
ciò che possiamo per ridurre al 
minimo gli sprechi e rispettare 
e preservare la nostra Terra. 
Ognuno di noi vale e può fare 
qualcosa, non aspettiamo che 
siano sempre “gli altri” a dover-
ci pensare. Io ho visto il futuro, 
era bello, e cercherò certamente 
di dare il mio contributo per una 
società e un futuro miglio-
ri. Perché ci credo. E voi?

IO L’HO VISTO IN GIAPPONE, DOVE HO TESTATO ALCUNE NOVITÀ STUDIATE PER AVERE UN MONDO MIGLIORE


